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Comune di San Valentino Torio

˜*˜
Provincia di SALERNO

Schema di Convenzione
per lo svolgimento 
in concessione del servizio di Tesoreria 
Comunale per il 2014/2018 art. 222 D.Lgs. n. 267/2000
ART. l - OGGETTO DEL SERVIZIO
Il servizio di Tesoreria Comunale consiste nel complesso di operazioni legate alla gestione finanziaria del Comune e finalizzate, in particolare, alla riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell'Ente e dalle norme pattizie contenute nella convenzione di tesoreria.

Il Tesoriere esegue le operazioni di cui al punto precedente nel rispetto della normativa bancaria e della legislazione vagente in materia di enti locali, di SIOPE, di Tesoreria Unica, di tracciabilità antimafia, eccetera.

Esula dall'ambito del presente accordo la riscossione delle entrate dell'Ente, qualora gestite sulla base di apposite convenzioni o affidamenti da terzi soggetti abilitati.

L'Ente  costituisce  apposito  conto  per  le   disponibilità  per  le  quali  non  è obbligatorio

l'accentramento presso la Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato e, a parità di condizioni, rispetto a quelle offerte da altri istituti di credito, sarà preferito il Tesoriere; analogamente si procederà nel caso di investimenti finanziari a medio e/o lungo termine.

ART.2 - SEDE ED ORARIO DEL SERVIZIO
Il servizio sarà svolto presso la sede del Tesoriere, che deve essere ubicata necessariamente nel territorio del Comune di San Valentino Torio, secondo l'orario dei servizi bancari, dal lunedì al venerdì.

Il suddetto orario potrà essere modificato nel corso di validità della convenzione di tesoreria per particolari esigenze e/o nuovi regolamenti dei servizi bancari, mediante scambio di protocollo tra il Tesoriere ed il Responsabile del Servizio Finanziario del Comune.

ART.3 - RESPONSABILITÀ' DEL TESORIERE
Ai sensi dell'art.221 del D.Lgs. n.267/2000, il Tesoriere risponde con tutte le proprie attività e con il proprio patrimonio, per eventuali danni causati al Comune o a terzi.

Ai sensi di legge, ogni deposito, comunque costituito, è intestato all'Ente e viene gestito dal Tesoriere, sotto la sua responsabilità.

Il Tesoriere assume la qualifica e le incombenze dell'agente contabile di diritto, esterno, a danaro, riscuotitore e pagatore.
ART.4 - OBBLIGHI DEL TESORIERE
Il Tesoriere deve adempiere a tutti gli obblighi che gli derivano dalla legge, dai regolamenti e dalla convenzione di tesoreria.

In particolare, deve provvedere alla corretta tenuta ed al costante aggiornamento delle evidenze contabili ed alla catalogazione di tutti gli ordinativi di riscossione e di pagamento.

Deve, inoltre, tenere al corrente e custodire, anche con modalità informatiche:

· i bollettari delle riscossioni delle entrate e dei depositi cauzionali;

· eventuale registro dei ruoli e dei titoli di riscossione e le note di nuove o maggiori entrate;

· un registro cronologico nel quale deve indicare il saldo giornaliero presso la Tesoreria Statale,

· distinto tra fondi fruttiferi, infruttiferi e a destinazione vincolata, nonché la movimentazione che modificano tali saldi;

· un registro cronologico nel quale deve indicare gli utilizzi e le restituzioni eseguite sui fondi a destinazione   vincolata depositati presso la Tesoreria Statale, l'entità del corrispondente blocco fondi a valere sulle anticipazioni di tesoreria e l'entità delle anticipazioni di tesoreria attivate. 
Ogni giorno il Tesoriere trasmetterà all'Ente le notizie risultanti dagli adempimenti di cui ai precedenti punti ed attiverà all'uopo gratuitamente per l'Ente un apposito servizio di consultazione on line dei principali dati della gestione di cassa (secondo le tipologie del "remote banking" / "home banking").
Il Tesoriere deve, inoltre, custodire le cauzioni prestate a garanzia dei contratti, tenendone le

necessarie evidenze contabili.

Le evidenze contabili sono strutturate secondo accordi tra l'Ente ed il Tesoriere che tengono conto delle modalità operative con le quali viene svolto il servizio.

Il Tesoriere si impegna, ai sensi dell'art. 213 del D.Lgs. n.267/2000, ad introdurre un sistema

telematico di emissione dei mandati di pagamento, ordinativi di incasso ed altri documenti mediante

sottoscrizione elettronica con oneri a proprio carico, finalizzato all'affiancamento e/o sostituzione della relativa produzione cartacea.

Per l'attivazione di detto sistema si procederà mediante accordi operativi, con scambio di protocollo, tra il Tesoriere ed il Responsabile del Servizio Finanziario dell'Ente.

ART.5 - ANTICIPAZIONI DI TESORERIA
Il ricorso alle anticipazioni di tesoreria e la conseguente loro restituzione sono operazioni obbligatorie per legge e sono effettuate al solo scopo di fronteggiare squilibri tra i flussi di cassa e comunque a garantire principalmente il regolare pagamento di stipendi, oneri, mutui e l'espletamento dei servizi indispensabili così come elencati nel D.M. del 28/05/1993.

Il Tesoriere, su richiesta dell'Ente corredata dalla deliberazione della Giunta Comunale, concede allo stesso anticipazioni di tesoreria, entro il limite massimo dei tre dodicesimi, delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli del bilancio, ai sensi dell'art.222, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000, salvo modifiche ed integrazioni di legge.
All'uopo il Tesoriere opererà apertura di credito in conto corrente (art.1842 c.civ.) in forma scalare con calcolo degli interessi passivi sugli effettivi saldi negativi.

L'utilizzo dell'anticipazione ha luogo di volta in volta limitatamente alle somme strettamente necessarie per sopperire a momentanee esigenze di cassa.

Il Tesoriere è obbligato a procedere di iniziativa per l'immediato rientro totale o parziale delle anticipazioni non appena si verifichino entrate.

In relazione a ciò, l'Ente, su indicazione del Tesoriere provvede all'emissione dei relativi ordinativi di incasso.

Il Tesoriere è autorizzato ad addebitare alla fine di ogni trimestre gli interessi maturati sulle anticipazioni, anche in assenza dei relativi mandati di pagamento, purché invii all'Ente le note di addebito le quali, una volta vistate dal funzionario addetto al riscontro contabile, costituiranno titolo per l'emissione del mandato di pagamento estintivo delle predette competenze.

Il tasso da applicarsi alle anticipazioni di cassa, è pari al T.U.R. maggiorato dello spread del  ____% (o altro spread offerto in ribasso dall'affidatario in sede di procedura per l'affidamento in concessione del servizio di tesoreria comunale).

Gli accantonamenti che il Tesoriere è tenuto ad effettuare in forza di delegazioni di pagamento, debiti ed altri impegni obbligatori per legge potranno essere sostituiti dal blocco di una quota dell'anticipazione di tesoreria concedibile di importo corrispondente ai predetti accantonamenti.

ART. 6 - ENTRATE A SPECIFICA DESTINAZIONE
Il Comune può utilizzare, in termini di cassa, ai sensi dell'art.195 del D. Lgs. n.267/2000, le entrate a specifica destinazione per il pagamento di spese correnti per un importo non superiore all'anticipazione di tesoreria disponibile.

Può, parimenti, utilizzare dette entrate per ridurre od estinguere preesistenti anticipazioni di tesoreria.

In caso di ricorso all'utilizzo di somme a specifica destinazione, il Tesoriere terrà vincolata una quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria senza alcun addebito di interessi passivi.

Con i primi introiti non soggetti a vincoli di destinazione, dovrà essere ricostituita la consistenza delle somme utilizzate e sarà svincolata la quota corrispondente dell'anticipazione di tesoreria tenuta vincolata.

In vigenza di utilizzo di entrate a specifica destinazione gli eventuali pagamenti che dovessero essere disposti per le causali alle quali i fondi vincolati sono stati destinati, potranno avvenire attraverso l'attivazione dell'anticipazione di tesoreria vincolata dal Tesoriere per la quota corrispondente alle somme a specifica destinazione utilizzate in termini di cassa; di conseguenza, la consistenza delle somme vincolate e da ricostituire con i primi introiti, si intenderà ridotta del medesimo importo (attraverso il ed. "scomputo dai vincoli"). A tal fine, l'Ente comunicherà le somme da scomputare dai vincoli di volta in volta in uno agli ordinativi di pagamento emessi a tale titolo.

L'utilizzo di somme a specifica destinazione è disposto in termini generali dalla Giunta Comunale ad inizio di ciascun anno, anche unitamente al ricorso all'anticipazione di Tesoreria, e viene attivata dal Tesoriere sulla base delle esigenze connesse ad assicurare i pagamenti di spese correnti disposti dal Responsabile del Servizio Finanziario dell'Ente, per garantire principalmente il regolare pagamento di stipendi, oneri, mutui e l'espletamento dei servizi indispensabili così come elencati nel D.M. del 28/05/1993.

La consistenza delle somme vincolate viene periodicamente aggiornata mediante comunicazioni reciproche tra il Tesoriere ed il Responsabile del Settore Finanziario dell'Ente.

ART.7 - ESECUZIONE FORZATA
Il Comune provvede, con periodicità semestrale a trasmettere al Tesoriere la deliberazione di quantificazione delle somme non soggette ad esecuzione forzata da parte dei creditori ai sensi dell'art. 59 del D.Lgs. n.267/2000.

In presenza di procedure esecutive, il Tesoriere, non è tenuto, per lo scopo, ad effettuare alcun accantonamento delle somme detenute nel periodo di riferimento, se non per quelle eccedenti i limiti delle risorse finanziarie quantificate preventivamente dalla Giunta Comunale e destinate al pagamento delle competenze al personale e relativi oneri, al pagamento delle rate dei mutui ed all'espletamento dei servizi indispensabili così come elencati nel D.M. del 28/05/1993, nonché delle somme dal medesimo detenute per le quali una apposita disposizione di legge statale o regionale o altro provvedimento amministrativo ne abbia vincolata la destinazione a pubbliche finalità.

Al fine della determinazione delle disponibilità non soggette ad esecuzione forzata sono ininfluenti, ai fini della tutela dei creditori pignoranti, le operazioni di concessione e restituzione dell'anticipazione di tesoreria.

Le somme a tali titoli movimentate devono ritenersi somme vincolate per legge fintanto che sono utilizzate a garantire il regolare pagamento delle spese per il personale e le rate dei mutui, nonché per l'assolvimento dei servizi indispensabili; conseguentemente, il Tesoriere dovrà tenere conto di tale indisponibilità, in sede di dichiarazione di quantità (resa ai sensi dell'art.547 c.p.c).

ART.8 - DELEGAZIONI DI PAGAMENTO
Il Tesoriere provvederà ad effettuare gli accantonamenti degli importi necessari, onde essere in grado di provvedere al pagamento, alle previste scadenze, delle rate di mutui, debiti ed altri impegni, a garanzia dei quali il Comune abbia rilasciato delegazioni di pagamento date in carico al Tesoriere, nonché degli altri impegni obbligatori per legge, con comminatoria dell'indennità di mora in caso di ritardato pagamento; qualora non si siano potuti precostituire i necessari accantonamenti per insufficienza di entrate, il Tesoriere potrà attingere i mezzi occorrenti per i pagamenti, alle previste scadenze di mutui, debiti, ed altri impegni, anche dalle entrate vincolate e/o dall'anticipazione di tesoreria.
ART.9 - ESERCIZIO FINANZIARIO
L'esercizio finanziario, per il principio dell'annualità dei bilanci comunali, inizia il 1° Gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno, per cui, dopo tale termine, non possono effettuarsi operazioni di cassa sul bilancio dell'anno precedente.

ART.10 - BILANCIO DI PREVISIONE

Il Comune si obbliga a trasmettere al Tesoriere, all'inizio di ciascun esercizio finanziario:    elenco dei residui attivi e passivi;

· copia esecutiva del bilancio di previsione, redatto in conformità alle norme dettate dalla legge,

· corredata dalla copia autenticata del provvedimento di controllo per l'approvazione.

Il Comune si obbliga, altresì, a trasmettere nel corso dell'esercizio: 
· le copie esecutive delle deliberazioni assunte relativamente a storni, prelevamenti dal fondo di

riserva, nuove o maggiori spese ed, in genere, tutte le variazioni di bilancio; 
· le partecipazioni di nomina degli amministratori e le firme autografe con generalità e qualifica delle persone    autorizzate    a    sottoscrivere    gli    ordinativi    finanziari,    comunicandone, altresì tempestivamente, le eventuali variazioni.

Tali variazioni avranno effetto per il Tesoriere dal primo giorno lavorativo successivo alla ricezione delle comunicazioni del Comune, corredate dalle copie delle deliberazioni degli organi competenti che hanno conferito i poteri di cui sopra.

ART. 11 - ESERCIZIO PROVVISORIO E GESTIONE PROVVISORIA
L'esercizio provvisorio è ammesso nei modi e nelle forme previste dall'art. 163 del D.Lgs. n.267/2000.

ART.12- RISCOSSIONI
Le entrate sono incassate dal Tesoriere in base ad ordinativi di incasso emessi dall'Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario o, nel caso di assenza o impedimento di questi, da persona abilitata a sostituirlo ai sensi di legge e di regolamento di contabilità.

Gli ordinativi di incasso devono contenere:

· la denominazione dell'Ente;

· la somma da riscuotere in cifre ed in lettere;

· l'indicazione del debitore;

· la causale del versamento;

· la codifica di bilancio e la voce economica;

· il numero progressivo dell'ordinativo per esercizio finanziario, senza separazione tra conto
competenza e conto residui; 

· l'esercizio finanziario e la data di emissione;

· le indicazioni per l'assoggettamento o meno all'imposta di bollo di quietanza;

· l'eventuale indicazione "entrata vincolata"; in caso di mancata indicazione, le somme introitate sono considerate libere da vincolo;
· l'annotazione "contabilità fruttifera" ovvero "contabilità infruttifera"; in caso di mancata annotazione, il Tesoriere imputa le riscossioni alla contabilità infruttifera.

A fronte dell'incasso, il Tesoriere rilascia, in luogo e vece dell'Ente, regolari quietanze numerate in ordine cronologico per esercizio finanziario, compilate con procedure informatiche e moduli meccanizzati o da staccarsi da apposito bollettario fornito dall'Ente composto da bollette numerate progressivamente.

Il Tesoriere accetta, anche senza autorizzazione dell'Ente, le somme che i terzi intendono versare, a qualsiasi titolo e causa, a favore dell'Ente stesso, ivi compresi i bollettini postali intestati al Comune di San Valentino Torio, rilasciando ricevuta contenente, oltre l'indicazione dettagliata della causale del versamento, la clausola espressa "salvi i diritti dell'Unte". Tali incassi sono segnalati all'Ente stesso, il quale emette i relativi ordinativi di riscossione entro quindici giorni - o minor tempo eventualmente indicato nel regolamento di contabilità dell'Ente — e, comunque, entro il termine del mese in corso; detti ordinativi devono recare la seguente dicitura: " a copertura del sospeso n°
", rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere.

Con riguardo alle entrate affluite direttamente in contabilità speciale, il Tesoriere, appena in possesso dell'apposito tabulato consegnatogli dalla competente Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, provvede a registrare la riscossione. In relazione a ciò l'Ente emette i corrispondenti ordinativi a copertura.

In merito alle riscossioni di somme affluite sui conti correnti postali intestati all'Ente e per i quali al Tesoriere è riservata la firma di traenza, il prelevamento periodico dei conti medesimi deve essere effettuato dal Tesoriere con cadenza quindicinale; il Tesoriere esegue il prelevamento mediante emissione di assegno postale o tramite postagiro e accredita all'Ente l'importo corrispondente al lordo delle commissioni di prelevamento.

Le somme di soggetti terzi rivenienti da depositi in contanti effettuati da tali soggetti per spese contrattuali d'asta e per cauzioni provvisorie sono incassate dal Tesoriere contro rilascio di apposita ricevuta diversa dalla quietanza di tesoreria e trattenute su conto transitorio.

Il Tesoriere non è tenuto ad accettare versamenti a mezzo di assegni di conto corrente bancario e postale nonché di assegni circolari non intestati al Tesoriere.

Per le entrate riscosse senza ordinativo di incasso, le somme sono attribuite alla contabilità speciale fruttifera solo se dagli elementi in possesso del Tesoriere risulti evidente che trattasi di entrate proprie.

Il Tesoriere, ai sensi di legge, non tiene conto di eventuali attribuzioni di valute da parte dell'Ente o di terzi.

ART.13 – PAGAMENTI
I pagamenti sono effettuati in base a mandati di pagamento, individuali o collettivi, emessi dall'Ente su moduli appositamente predisposti, numerati progressivamente per esercizio finanziario e firmati dal Responsabile del Servizio Finanziario o, nel caso di assenza o impedimento di questi, da persona abilitata a sostituirlo ai sensi di legge e di regolamento di contabilità.

L'estinzione dei mandati ha luogo nel rispetto della legge e delle indicazioni fomite dall'Ente.
I mandati di pagamento devono contenere:  
· la denominazione dell'Ente;

· l'indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è tenuto a rilasciare quietanza, con eventuale precisazione degli estremi necessari per l'individuazione dei richiamati soggetti nonché del codice fiscale ove richiesto;

· l'ammontare della somma lorda - in cifre e in lettere - e netta da pagare;

· la causale del pagamento;

· la codifica del bilancio e la voce economica, nonché la corrispondente dimostrazione contabile di disponibilità dello stanziamento sia in caso di imputazione alla competenza sia in caso di imputazione ai residui (ed. "castelletto");

· gli estremi del documento esecutivo in base al quale è stato emesso il mandato di pagamento;

· il numero progressivo del mandato di pagamento per esercizio finanziario;

· l'esercizio finanziario e la data di emissione;

· l'eventuale indicazione della modalità agevolativi di pagamento prescelta dal beneficiario con i relativi estremi;

· le indicazioni per l'assoggettamento o meno dell'imposta di bollo di quietanza;

· l'annotazione, nel caso di pagamenti a valere sui fondi a specifica destinazione: "pagamento da disporre con i fondi a specifica destinazione". In caso di mancata annotazione il Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall'Ente in ordine alla somma utilizzata e alla mancata riduzione del vincolo medesimo;

· la data, nel caso di pagamenti a scadenza fissa il cui mancato rispetto comporti penalità, nella quale il pagamento deve essere eseguito;
· le eventuali annotazioni necessarie, quali "esercizio provvisorio", "pagamento indilazionabile", eccetera.

Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti derivanti dalle delegazioni di pagamento, da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, da ordinanze di assegnazione (ed eventuali oneri conseguenti), emesse a seguito delle procedure di esecuzione forzata di cui all'art.159 del D. Lgs. n.267/2000, nonché gli altri pagamenti la cui effettuazione è imposta da specifiche disposizioni di legge; previa eventuale richiesta presentata una tantum e firmata dalle stesse persone autorizzate a sottoscrivere i mandati, la medesima operatività è adottata anche per i pagamenti periodici relativi ad utenze, rate assicurative e simili.

Gli ordinativi a copertura di dette spese devono essere emessi entro quindici giorni o nel minor tempo eventualmente indicato nel regolamento di contabilità dell'Ente e comunque, entro il termine del mese in corso; devono, altresì, riportare l'annotazione: "a copertura del sospeso n° ___
", rilevato dai dati comunicati dal Tesoriere.

I beneficiari dei pagamenti sono avvisati, anche via web, dall'Ente dopo l'avvenuta consegna dei relativi mandati al Tesoriere.

Salvo quanto indicato in precedenza, il Tesoriere esegue i pagamenti, per quanto attiene alla competenza, entro i limiti del bilancio ed eventuali sue variazioni approvati e resi esecutivi nelle forme di legge e, per quanto attiene ai residui, entro i limiti delle somme risultanti da apposito elenco fornito dall'Ente.

I mandati di pagamento emessi in eccedenza ai fondi stanziati in bilancio ed ai residui non devono essere ammessi al pagamento, non costituendo, in tal caso, titoli legittimi di discarico per il Tesoriere; il Tesoriere stesso procede alla loro restituzione all'Ente.

I pagamenti sono eseguiti utilizzando fondi disponibili, ovvero, utilizzando con le modalità indicate al precedente articolo 5, l'anticipazione di tesoreria deliberata e richiesta dall'Ente nelle forme di legge e libera da vincoli.

II  Tesoriere non deve dar corso al pagamento di mandati che risultino irregolari, in quanto privi di uno qualsiasi degli elementi sopra elencati, non sottoscritti dalla persona a ciò tenuta, ovvero che presentino abrasioni o cancellature nell'indicazione della somma e del nome del creditore o discordanze fra la somma scritta in lettere e quella scritta in cifre. E' vietato il pagamento di mandati provvisori o annuali complessivi. Qualora ricorrano l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria, il Tesoriere esegue il pagamento solo in presenza delle relative annotazioni sul mandato o sulla distinta accompagnatoria degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento.

Il Tesoriere estingue i mandati presso i propri sportelli con pagamento nelle modalità previste dalle leggi vigenti di settore, in contanti, con bonifico o con altri mezzi in uso nel sistema bancario e comunque mediante:

· accreditamento in c/c bancario e postale, intestato al creditore;

· commutazione in vaglia cambiario non trasferibile a nome del creditore, da spedire al richiedente mediante assicurata convenzionale con avviso di ricevimento e con costi e spese a carico del destinatario;

· commutazione in assegno postale localizzato con tassa a spese a carico del richiedente;

· commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico, con tassa e spese a carico del richiedente.
In sostituzione della quietanza del creditore, ai mandati di pagamento estinti, il Tesoriere allegherà a seconda dei casi, la documentazione dell'operazione effettuata, la ricevuta bancaria o postale (quando prevista), il tagliando dei vaglia non trasferibili e l'avviso di ricevimento, previa apposita dichiarazione annotata sui mandati.

Per i pagamenti di titoli di spesa a favore di enti obbligati alla tenuta dei bollettari, la quietanza valida da allegare ai mandati sarà soltanto quella staccata dai registri a madre e figlia degli enti stessi e sottoscritta al rispettivo Tesoriere o cassiere. I mandati di pagamento, accreditati o commutati ai sensi della disciplina di cui sopra, si considerano titoli pagati agli effetti del conto consuntivo.

Resta peraltro stabilito che nel caso di pagamenti da effettuarsi con una delle modalità di cui innanzi, l'Ente provvederà ad indicare la modalità prescelta dal creditore, con espressa annotazione sul titolo debitamente sottoscritto da tutti coloro che dividono la responsabilità del rilascio del documento, o, in alternativa, dal Responsabile del Servizio Finanziario dell'Ente, previa acquisizione di dichiarazione del creditore che la spedizione avverrà con rischi ed oneri postali a suo carico, il Tesoriere viene in ogni caso esonerato da qualsiasi responsabilità per il mancato recapito dovuto a difetti di individuazione od ubicazione del creditore imputabile a errore o incompletezza dei dati forniti dall'ente e per la conseguente richiesta di duplicazione del pagamento del mandato. Nessun onere viene posto a carico del Tesoriere circa l'accertamento dell'effettivo pagamento del vaglia.

I mandati sono ammessi a pagamento, di norma, il primo giorno lavorativo bancabile successivo a quello della consegna al Tesoriere. In caso di pagamenti da eseguirsi in termine fisso indicato dall'Ente sull'ordinativo - per i quali si renda necessaria la raccolta di un "visto" preventivo - e per il pagamento delle retribuzioni al personale dipendente, l'Ente medesimo deve consegnare i mandati entro e non oltre il terzo giorno lavorativo bancabile precedente.

II  Tesoriere provvede ad estinguere i mandati di pagamento che dovessero rimanere interamente o parzialmente inesistenti al 31 dicembre, commutandoli d'ufficio i assegni postali localizzati ovvero in assegni circolari o altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale, da spedire al domicilio del terzo beneficiario; analoga procedura va effettuata alle scadenze trimestrali del 31 marzo, del 30 giugno e del 30 settembre, provvedendo alla predetta commutazione ogniqualvolta rimangano parzialmente inestinti mandati collettivi. I titoli bancari così formati vanno custoditi dal Tesorerie e consegnati e/o spediti ai beneficiari a sua cura e spese.

L'Ente s'impegna a non consegnare mandati al Tesoriere oltre la data del 15 dicembre, ad eccezione di quelli relativi ai pagamenti aventi scadenza perentoria successiva a tale data e che non sia stato possibile consegnare entro la predetta scadenza del 15 dicembre ed a quelli la cui mancata emissione può cagionare danno all'Ente.

Eventuali commissioni, spese, tasse inerenti l'esecuzione di ogni pagamento ordinato dall'Ente ai sensi del presente articolo, sono poste a carico dei beneficiari; pertanto, il Tesoriere trattiene dall'importo nominale del mandato l'ammontare degli oneri in questione ed alla mancata corrispondenza fra le somme pagate e quella dei mandati medesimi sopperiscono formalmente le indicazioni - sui titoli, sulle quietanze o sui documenti equipollenti - degli importi dei suddetti oneri.

Sono esclusi da qualsiasi spesa per addebiti in conto corrente, sia intrattenuto presso il Tesoriere che presso altri istituti di credito, gli accrediti degli stipendi e degli altri emolumenti periodicamente spettanti a dipendenti, collaboratori ed amministratori dell'Ente.

Su richiesta dell'Ente, il Tesoriere fornisce gli estremi di qualsiasi pagamento eseguito, nonché la relativa prova documentale.

Con riguardo ai pagamenti relativi ai contributi assistenziali e previdenziali ed alle ritenute fiscali, da effettuare mediante modello "F24-EP", l'Ente s'impegna a produrre apposita distinta, debitamente compilata in triplice copia, contestualmente ai mandati di pagamento delle suddette somme.

Il Tesoriere, a ricevimento dei mandati, procede al pagamento degli stipendi ed accantona le somme necessarie per il pagamento dei corrispondenti contributi e ritenute entro la scadenza di legge ovvero vincola l'anticipazione di tesoreria.

Per quanto concerne il pagamento delle rate di mutuo garantite da delegazioni di pagamento, il Tesoriere, a seguito della notifica ai sensi di legge delle delegazioni medesime, effettua gli accantonamenti necessari, anche tramite apposizione di vincolo sull'anticipazione di tesoreria. 
Per quanto riguarda poi la procedura di estinzione delle rate di mutuo, si terrà conto dell'evoluzione tecnologica dei sistemi di pagamenti introdotti dall'Ente mutuatario.

L'Ente, qualora intenda effettuare il pagamento mediante trasferimento di fondi a favore di enti destinatari di contabilità speciale aperta presso la stessa Sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato (ed. "girofondi"), deve trasmettere i mandati al Tesoriere entro e non oltre il primo giorno lavorativo bancabile precedente alla scadenza (con anticipo al secondo giorno ove si renda necessaria la raccolta di un "visto" preventivo di altro pubblico ufficio, apponendo sui medesimi la seguente annotazione:   " da eseguire entro il______________ mediante    giro   fondi    dalla    contabilità    di    questo    Ente    a    quella di_______________intestatario della contabilità n. ____________
presso la medesima Sezione di tesoreria provinciale dello Stato".
Il Tesoriere si obbliga a riaccreditare all'Ente l'importo degli assegni circolari rientranti per l'irreperibilità degli intestatari.

ART.14 - PROCURE ALL'INCASSO ED ALTRE MODALITÀ' DI ESTINZIONE DEI MANDATI : TUTORI, CURATORI ED EREDI DEL CREDITORE, ECC.
Qualora il beneficiario del mandato abbia costituito un procuratore per riscuotere o dare quietanza, l'atto di procura speciale notarile o la copia autentica di esso deve essere rimesso, all'ufficio dell'ente cui spetta l'emissione del mandato. I titoli di spesa devono essere intestati al creditore e recare l'indicazione che sono pagabili con quietanza del creditore stesso o del suo procuratore e gli estremi dell'atto di procura. Nei mandati successivi si farà sempre menzione di quello a cui è stato unito l'atto di procura.

Nel caso di assenza, minore età, interdizione, inabilitazione, fallimento o morte di un creditore, tutta la documentazione relativa deve essere rimessa dagli interessati all'Ente. I titoli di spesa saranno intestati al rappresentante, al tutore, al curatore od all'erede del creditore unendo l'atto che attesti tale qualità al mandato di pagamento. L'atto stesso deve essere richiamato nei mandati successivi.

ART.15 - REGIME FISCALE
Sugli ordinativi di pagamento e di riscossione dovrà essere apposta, a cura dell'Ente emittente l'indicazione del trattamento fiscale a cui devono assoggettarsi i documenti giustificativi di spesa e di introito; rispetto all'applicazione dell'imposta di bollo sugli ordinativi, rimane a carico dell'Ente l'assolvimento della stessa in ordine ai mandati di pagamento, mentre è obbligo del Tesoriere l'assolvimento della stessa in ordine alle reversali d'incasso.

Il Tesoriere resta sollevato da ogni responsabilità in caso di errata od omessa indicazione sugli ordinativi del trattamento fiscale da essi applicabile.

ART.16 - TRASMISSIONE REVERSALI E MANDATI
La trasmissione degli ordinativi dall'Ente al Tesoriere sarà effettuata a mezzo di elenchi in duplice copia distintamente per i mandati e le reversali; essi conterranno il numero progressivo, il numero dell'ordinativo, l'indicazione dell'intestatario, l'importo delle somme da riscuotere o da pagare.

L'originale, firmato dal Responsabile del Servizio Finanziario dell'Ente sarà trattenuto dal Tesoriere, la sottocopia firmata da quest'ultimo sarà restituita all'ente in segno di ricezione.

Eventuali errori sugli ordinativi trasmessi, siano essi di entrata o di spesa, potranno essere rettificati mediante comunicazioni al Tesoriere da allegarsi al titolo a dimostrazione della rettifica eseguita.

ART.17 - SERVIZI PARTICOLARI
Il Tesoriere s'impegna a praticare nei confronti dei dipendenti, che intendessero aprire un conto corrente bancario, il miglior tasso d'interesse creditore o debitore, secondo le migliori condizioni del mercato interbancario, consentendo sui detti conti correnti la domiciliazione bancaria gratuita delle diverse utenze.
ART.18 - VERIFICHE DI CASSA
In conformità degli artt. 223 e 225 del D. Lgs. n. 267/2000, il Revisore Unico dei Conti dell'Ente provvede con cadenze trimestrali alla verifica ordinaria di cassa ordinaria e alla verifica della gestione del Servizio di Tesoreria.

Il Sindaco, con l'assistenza del Responsabile del Settore Finanziario e del Segretario Generale, e con l'intervento del  Revisore Unico dei Conti dell'Ente, può procedere in qualsiasi momento, a verifiche di cassa presso il Tesoriere.

Ad ogni mutamento della persona del Sindaco, si provvede a verifica straordinaria di cassa, ai sensi dell'art. 224 del D. Lgs. n.267/2000; alle operazioni di verifica intervengono gli amministratori che cessano dalla carica e coloro che la assumono, nonché il Segretario Generale, il Responsabile del Settore Finanziario e il  Revisore Unico dei Conti dell'Ente.

Di ogni verifica sarà redatto in doppio originale sottoscritto dagli intervenuti.

Le verifiche di cassa, oltre ad accertare la quadratura tra le evidenze del Comune e quelle del Tesoriere, devono tendere all'accertamento della situazione di cassa presso la Tesoreria Statale, nonché lo stato delle riscossioni e quello dei pagamenti.

A cura del Tesoriere devono essere esibiti al Revisore Unico dei Conti dell'Ente ogni atto inerente l'attività del medesimo ed in particolare i documenti inviati dalla Banca D'Italia per la verifica dei prelievi e versamenti effettuati sui conti correnti tenuti presso la stessa, nonché i "MODELLI 56T".

L'Ente consente che il Tesoriere proceda, quando quest'ultimo lo ritenga opportuno, al raccordo delle risultanze della propria contabilità con quelle della contabilità dell'Ente stesso.

ART.19 - CONTO DEL TESORIERE
Entro 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario, il Tesoriere, ai sensi dell'art. 226 del D.Lgs. n.267/2000, rende al Comune il conto della propria gestione di cassa.

Il Conto del Tesoriere è redatto su modello approvato con il regolamento previsto dall'art. 160 del D.Lgs n.267/2000.

Il Tesoriere allega al conto la seguente documentazione:

· gli allegati di svolgimento per ogni singola risorsa di entrata, per ogni singolo intervento di spesa nonché per ogni capitolo di entrata e di spesa per i servizi per conto di terzi;

· gli ordinativi di riscossione e di pagamento;

· la parte delle quietanze originali rilasciate a fronte degli ordinativi di riscossione e di pagamento o, in sostituzione, i documenti meccanografici  contenenti gli estremi delle medesime;
· eventuali altri documenti richiesti dalla Corte dei Conti.

Qualora l'organizzazione del servizio di tesoreria lo consenta, il conto stesso e le informazioni relative agli allegati di cui al comma 3, debitamente confermati quanto alla loro conformità agli atti di ufficio, sono trasmessi alla Corte dei Conti anche mediante strumenti informatici con modalità da definire attraverso appositi protocolli di comunicazione.

L'Ente si obbliga a trasmettere al Tesoriere la deliberazione di approvazione del conto consuntivo, nonché a comunicare gli estremi di approvazione dello stesso.

ART. 20 - DURATA E COSTO DEL SERVIZIO

Il servizio di tesoreria comunale oggetto delle presente convenzione avrà durata di anni 5 (cinque) con decorrenza dal 01/01/2014 e con scadenza al 31/12/2018.
Il canone annuale previsto per il servizio è di € __________ IVA INCLUSA (o altro compenso
annuale offerto in ribasso dall'affidatario in sede di procedura per l'affidamento in concessione del servizio di tesoreria comunale), e sarà corrisposto in unica rata annuale su presentazione fattura da parte del Tesoriere.

ART.21 - DISPOSIZIONI FINALI
Le spese di stipulazione e registrazione ed ogni altra conseguente spesa sono a carico del Tesoriere; agli effetti della registrazione si chiede l'applicazione del combinato dettato di cui agli artt. 5 e 28 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n.634.

Per quanto non espressamente previsto nella presente convenzione di tesoreria, si fa riferimento alle vigenti nonne di legge e di regolamento.

Per qualsiasi controversia dovesse nascere tra le parti sarà competente, per territorio, il Tribunale di Nocera Inferiore e il TAR Campania.
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